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CAMBIA IL CALCOLO 
DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA 

NEL QUADRO CP DEL 
MODELLO REDDITI 2026



Al fine di incentivare l’adesione all’istituto del CPB per il singolo contribuente è 
prevista la possibilità di fruire di un’imposta sostitutiva, di entità variabile in 
funzione del risultato di affidabilità fiscale  conseguito, da applicarsi sulla differenza 
tra il reddito concordato accettato e il reddito dell’esercizio di riferimento in 
funzione del quale la proposta biennale è stata elaborata. L’applicazione 
dell’imposta sostitutiva è stata, tuttavia, oggetto di modifica ad opera dell’art. 8, 
comma 1, D.Lgs. n. 81/2025 (decreto correttivo della riforma fiscale ) che, a 
decorrere dal 13 giugno 2025, ha introdotto  una  limitazione  all’importo  massimo  
agevolabile. 
Ne deriva che, oggi, l’agevolazione risulta avere un’applicazione_estensione
differente  a seconda di quando il contribuente abbia aderito al CPB. 



Modifiche introdotte al CPB dal D.Lgs.81/2025

A  seguito  delle  modifiche  introdotte  all’istituto  del CPB  dall’art. 8, comma 1,  
del D.Lgs. n. 81/2025, a seconda della data in cui il contribuente ha comunicato la 
propria adesione al regime CPB l’applicazione  dell’agevolazione  risulta  variare.  
La  disposizione normativa richiamata ha, infatti, previsto, con effetto dal 13 giugno 
2025, l’introduzione di un tetto massimo agevolabile di 85.000 euro.



Il quadro CP nel modello Redditi 2026

L’imposta sostitutiva viene calcolata nella prima sezione del quadro CP presente, 
con alcune differenze, in tutti i modelli dichiarativi 2026. Il quadro CP è dedicato 
all’istituto del concordato preventivo biennale e va, pertanto, compilato sia dai 
soggetti che vi hanno aderito  direttamente  sia  dai  soggetti  che,  pur  non 
avendovi aderito, partecipano a società fiscalmente trasparenti che hanno aderito 
al CPB, oppure partecipano  a  società  fiscalmente  trasparenti  che,  pur  non 
avendo aderito al CPB, partecipano a loro volta a società trasparenti che vi hanno, 
invece, aderito.



Nella sezione I il calcolo dell’imposta sostitutiva 

La prima sezione del quadro CP è dedicata all’applicazione,  opzionale,  dell’imposta  
sostitutiva  prevista dall’art. 20-bis, D.Lgs. n. 13/2024 (decreto CPB). 
Il regime agevolativo prevede la possibilità per il contribuente  di  assoggettare  a  
un’imposta  sostitutiva  la quota parte del reddito d’impresa o di lavoro autonomo 
derivante dall’adesione al CPB che risulta eccedere il reddito, rettificato secondo 
quanto disposto dagli articoli 15 e 16 del decreto CPB, dallo stesso dichiarato nel 
periodo d’imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta di CPB. 



L’imposta sostitutiva applicabile è parametrata al risultato  di  affidabilità  fiscale   
conseguito  dal  contribuente ed è, quindi, pari al: 
• 10% per i contribuenti che nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si 

riferisce la proposta di CPB hanno conseguito un livello di affidabilità fiscale pari 
o superiore a 8; 

• 12% per i contribuenti che nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si 
riferisce la proposta di CPB hanno conseguito un livello di affidabilità fiscale pari 
o superiore a 6 ma inferiore a 8; 

• 15% per i contribuenti che nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si 
riferisce la proposta di CPB hanno conseguito un livello di affidabilità fiscale 
inferiore a 6. 



Per  i  modelli  dichiarativi  Redditi  Persone  Fisiche, Società di Persone ed Enti non 
commerciali, la sezione prevede un rigo specifico a seconda che il reddito 

dichiarato sia di impresa (CP1) o di lavoro autonomo (CP2) e, per tutti i modelli, 3 
righi (CP3-CP5) dedica ti all’indicazione del codice fiscale dell’eventuale soggetto  
trasparente,  ivi  incluso  il  titolare  dell’impresa familiare  o  coniugale,  e  della  

quota  di  reddito  dagli stessi attribuita. 



Quadro CP del modello Redditi PF 2026 



Come si compila la prima sezione del quadro CP
La compilazione dei righi CP1 e CP2 (ove presente) è similare in quanto richiede 
l’indicazione: 
 (colonna  1)  del  reddito  derivante  dall’adesione  al CPB di cui al rigo P06 (primo 

anno applicazione CPB) o P07 (secondo anno applicazione CPB) del modello CPB 
relativo al periodo d’imposta precedente il biennio del CPB

 (colonna 2) del reddito dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui 
si riferisce il CPB, rettificato secondo quanto previsto dagli articoli 15 e 16 del 
decreto CPB, e che corrisponde al reddito rilevante ai fini del CPB 
individuato/determinato al rigo P04 del modello CPB relativo al periodo 
d’imposta precedente il biennio del CPB. In caso di perdita la colonna non va 
compilata; 



 (colonna 3) dell’imponibile da assoggettare all’imposta  sostitutiva  pari  alla  
differenza  tra  l’importo  di colonna 1 e l’importo di colonna 2.

Quali situazioni possono verificarsi?
A  seguito  delle  modifiche  introdotte  all’istituto  del CPB  dall’art. 8, comma 1,  
del D.Lgs. n. 81/2025, a seconda della data in cui il contribuente ha comunicato la 
propria adesione al regime CPB l’applicazione  dell’agevolazione  risulta  variare.  La  
disposizione normativa richiamata ha, infatti, previsto, con effetto dal 13 giugno 
2025, l’introduzione di un tetto massimo agevolabile di 85.000 euro.



Ove l’importo di colonna 3 assuma un valore superiore a 85.000 euro possono, 
quindi, manifestarsi le seguenti situazioni:
• a)  contribuenti  che  hanno  comunicato  l’adesione per il biennio 2025/2026 a 

decorrere dal 13 giugno 2025: devono compilare la nuova colonna 6 con il codice 
1. A seguito delle modifiche introdotte al CPB per tali soggetti esiste un tetto 
massimo al differenziale di colonna 3 su cui poter applicare l’imposta sostitutiva, 
individuato in 85.000 euro. L’eventuale eccedenza va,quindi, assoggettata a 
un’imposta sostitutiva la cui entità risulta differenziata a seconda del soggetto 
percettore del reddito e quindi:



 modello Redditi Persone fisiche : l’imposta sostitutiva applicabile sull’eccedenza 
è pari al 43%; 

 modello Redditi Società di persone: l’ammontare eccedente gli 85.000 euro 
viene attribuito per trasparenza al socio e ivi assoggetto all’imposta sostitutiva del 
43% per i soggetti IRPEF e del 24% per i soggetti IRES;

 modello Redditi Società di capitali: l’imposta sostitutiva applicabile 
sull’eccedenza è pari al 24% o, in presenza  dei  relativi  presupposti,  al  20%  a  
seguito dell’applicazione dell’IRES premiale. Nell’ipotesi in cui la società abbia 
optato per la trasparenza fiscale, trovano applicazione le ipotesi precedenti, in 
funzione della specifica soggettività del singolo socio;



 modello Redditi Enti non commerciali: l’imposta sostitutiva applicabile 
sull’eccedenza è pari al 24%, o, in presenza dei relativi presupposti, al 20% a 
seguito dell’applicazione dell’IRES premiale. In caso di Trust trasparenti 
l’eccedenza è attribuita ai beneficiari che determineranno l’imposta in funzione 
delle proprie caratteristiche (43% per i soggetti IRPEF, 24% per i soggetti IRES);

• b)  contribuenti  che  hanno  comunicato  l’adesione per il biennio 2025/2026 in 
data antecedente al 13 giugno 2025, ovvero hanno effettuato l’adesione per il 
periodo 2024/2025: devono compilare la nuova colonna 6 con il codice 2. Per tali 
soggetti il tetto massimo di 85.000 euro su cui applicare l’imposta sostitutiva non 
trova applicazione per il piano CPB in corso. Nel  caso  in  cui  l’importo  di  
colonna  3  non  ecceda 85.000 euro, la colonna 6 non va compilata.



Un esempio di applicazione differenziata 
- contribuente imprenditore individuale; 
- un reddito previsto da CPB pari a 180.000 euro
- un reddito ante CPB rettificato di 90.000 euro
- un livello di affidabilità fiscale pari a 10 
- assenza di partecipazioni in soggetti trasparenti,
- la compilazione della prima sezione del quadro CP potrà, quindi, 

essere eseguita nel modo seguente:



a) soggetti che hanno aderito al CPB antecedente al 13 giugno 2025



• b) soggetti che hanno aderito successivamente al 13  giugno 2025
Ove il risulato di colonna 5, come previsto dalle specifiche tecniche, è dato da:
Aliquota 10% su 85.000€ = 8.500€
Aliquota 43% su (90.000- 85.000)= 5.000= 2.150
Totale imposta 8.500+ 2.150= 10.650
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Le perdite pregresse vanno riportate a rigo RN4, campi 2 e 4. Avendo la società 
aderito al CPB e applicato la Flat Tax incrementale, tali perdite possono ridurre 
(interamente) il reddito (la società ha infatti rispettato il reddito minimo da 
dichiarare nell’ambito della Flat Tax incrementale). 











IL MODELLO 
CPB

2026-2027



Con il recente Provvedimento 27.2.2026, l’Agenzia delle Entrate ha 
approvato il modello utilizzabile per comunicare i dati rilevanti ai fini 
dell’elaborazione della proposta di CPB 2026-2027. 

L’adesione alla proposta di CPB 2026-2027 va effettuata entro il 
2.11.2026 







La comunicazione di adesione / revoca del CPB va inviata 
telematicamente all’Agenzia delle Entrate, direttamente dal 
contribuente / tramite un intermediario abilitato (ad esempio, dottore 
commercialista / consulente del lavoro / CAF), entro il 02.11.2026 Il 
mod. CPB può essere inviato alternativamente: 

 congiuntamente al mod. ISA nell’ambito del mod. REDDITI 2026; 
 in forma autonoma.





In caso di modifica di una comunicazione di adesione , è possibile 
inviare, entro il 02.11.2026, una nuova comunicazione di adesione 
senza necessità di revocare la precedente.

L’invio del Frontespizio del mod. REDDITI 2026 congiuntamente al mod. 
CPB 2026-2027 non ha natura dichiarativa, ma esclusivamente di 
comunicazione dell’adesione alla proposta di concordato. 





LE MODALITA’ DI CALCOLO 
DELLA PROPOSTA  

CPB
2026-2027

Nell’ambito del DL n. 38/2026, c.d. “Decreto Fiscale”, il comma 3 dell’art. 7-bis ha 
differito al 2.11.2026 (il 31.10 cade di sabato), il termine per l’adesione al CPB 2026-

2027 (la scadenza prima era il 30.09.2026).

















CIRCOLARE 4/E
DEL 06 LUGLIO 2026

NOVITA’ SU CPB



L’applicazione degli ISA e il rinnovo del Concordato preventivo 
biennale: chiarimenti 
Nei  confronti  dei  contribuenti  che  hanno  aderito  alla  proposta  di 
CPB per  il  biennio  2024-2025  e  che intendono  rinnovarlo  per  il  
biennio  2026-2027,  il  reddito  e  il  valore  della  produzione  netta  
effettivi, rettificati ai sensi degli articoli 15, 16 e 17 del decreto 
legislativo 12 febbraio 2024, n. 13 (decreto CPB),relativi  all’ultimo  
anno  del  biennio  del CPB,  rappresentano  la  base  su  cui  sarà  
effettuata  la  valutazione economica finalizzata all’individuazione del 
reddito e del valore della produzione netta concordabili per il biennio 
2026-2027. 



Nello specifico, il periodo d’imposta 2025 rappresenta la prima annualità per 
la quale trovano applicazione le disposizioni dell’articolo 14 del decreto CPB 
secondo cui, decorso il biennio oggetto di concordato, i soggetti che abbiano 
conservato i requisiti necessari per potervi accedere e nei confronti dei quali 
non siano insorte  cause  di  esclusione,  potranno  aderire  a  una  nuova  
proposta  di  concordato  biennale.  Pertanto,  nei confronti  dei  citati  
contribuenti,  i  dati  relativi  al  periodo  d’imposta  2025,  comunicati  
attraverso  la presentazione  del  relativo  modello ISA,  comprensivi  degli  
ulteriori  dati  forniti  dall’Agenzia  delle  entrate (c.d. dati precalcolati) e 
dell’esito dell’applicazione degli ISA stessi, sono rilevanti ai fini 
dell’elaborazione della nuova proposta di CPB per i periodi d’imposta 2026 e 
2027. 



In  particolare,  il  punteggio  risultante  dall’applicazione  degli ISA assume  
rilevanza,  non  solo  ai  fini  della definizione  della  proposta,  ma  anche  ai  
fini  del  calcolo  dell’eventuale  imposta  sostitutiva,  secondo  le previsioni 
dell’articolo 20-bis del decreto CPB. 
Al riguardo, appare opportuno chiarire che, per coloro che hanno già aderito 
al CPB per il primo biennio e intendono  rinnovare  l’adesione  per  un  
secondo  biennio,  non  è  possibile  dichiarare  ulteriori  componenti positivi 
al fine di migliorare il punteggio di affidabilità fiscale relativo all’anno 
d’imposta 2025. 
Tale  preclusione  è  correlata  alla  circostanza  che  per  tali  soggetti  il  
reddito  e  il  valore  della  produzione relativi al periodo d’imposta 2025 
restano quelli determinati in sede di adesione al CPB.



Gli ulteriori dati forniti dall’Agenzia delle entrate – modalità di 
acquisizione – le novità della delega unica 
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 115744 
del 13 aprile 2026 sono state definite le modalità con cui, a partire dal 
periodo d’imposta 2025, l’Agenzia mette a disposizione dei contribuenti 
gli ulteriori dati necessari ai fini dell’applicazione degli ISA e della 
elaborazione della proposta di CPB. 
Alla luce delle novità operative introdotte dalla delega unica[13] di cui 
all’articolo 21 del d.l. n. 1 del 2024, le modalità di acquisizione di tali 
dati sono state disciplinate con riferimento al periodo d’imposta in 
corso e a quelli successivi. 



Le modalità di richiesta e acquisizione degli ulteriori dati ISA e CPB variano in 
base:
• al soggetto che effettua la richiesta (intermediario o singolo contribuente);
• alla tipologia di delega conferita (delega al cassetto fiscale oppure delega 

allo specifico servizio di acquisizione dei dati ISA e CPB).
In particolare, sono previste le seguenti modalità:
1) richiesta e acquisizione da parte degli intermediari, che dispongono della:
 delega al cassetto fiscale; 
 delega  allo  specifico  servizio  di  acquisizione  dei  dati ISA e  dei  dati  

necessari  per  la determinazione della proposta di CPB;
2) richiesta e acquisizione da parte dei singoli contribuenti. 



Gli  intermediari  delegati  tramite  delega  al  cassetto  fiscale  o  delega  ai  
servizi online di  consultazione  del cassetto  fiscale  delegato  o  di  
acquisizione  dei  dati ISA e CPB,  ai  fini  dell’acquisizione  massiva degli 
ulteriori  dati,  devono  trasmettere  all’Agenzia  delle  entrate,  attraverso  il  
servizio Entratel, un file contenente l’elenco dei contribuenti per i quali 
risultano delegati e per i quali richiedono i dati. 
L’attivazione della fornitura massiva degli ulteriori dati è subordinata alla 
positiva verifica dell’attivazione della  delega,  comunicata  con  la  ricevuta  
contenente  l’esito  delle  operazioni  di  acquisizione  e  la  verifica dei file 
trasmessi. 
Il  contribuente,  invece,  può  scaricare  direttamente  il file contenente  gli 
ulteriori  dati dal  proprio  cassetto fiscale, disponibile nell’area riservata del 
sito dell’Agenzia delle entrate. 



Come già chiarito nei precedenti documenti di prassi — in particolare nella 
circolare 16 giugno 2020 n. 16/E,  paragrafo  3,  e  nella  circolare  4  giugno  
2021  n.  6/E,  paragrafo  3.2  —i  contribuenti  esclusi dall’applicazione  degli 
ISA,  ma  comunque  tenuti  alla  presentazione  del  relativo  modello,  
possono  evitare l’acquisizione  degli ulteriori  dati,  limitandosi  a  compilare  
i  dati  richiesti  nel  modello  stesso.  Tale indicazione, tuttavia, non si applica 
ai contribuenti che hanno aderito alla proposta di CPB. 
Con riferimento a tali soggetti restano fermi, ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto CPB:
• gli ordinari obblighi contabili e dichiarativi; 
• l’obbligo di presentazione dei modelli ISA. 



Per  tali  contribuenti,  ancorché  rilevi  l’esclusione  dall’applicazione  
degli ISA e  l’obbligo  di  sola presentazione del modello, sarà 
comunque necessario procedere all’acquisizione dei dati precalcolati, 
resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. L’acquisizione di tali dati è, 
infatti, indispensabile per consentire la corretta costruzione della base 
dati ISA da utilizzare nelle annualità successive. 
La  corretta  determinazione  di  detta  base  dati  garantirà  anche  
l’adeguata  costruzione  della  metodologia del CPB, sulla base della 
quale saranno formulate le proposte di concordato per le successive 
annualità di applicazione dell’istituto.



Grazie per l’attenzione

Dott.ssa Francesca Sartirani 
Dottore Commercialista

Membro Commissione Fiscalità Nazionale
francesca@olivacommercialisti.it


